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Anno scolastico ___________________
RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE TERZA ____
Nel corso del triennio ed, in particolare, nel corso del terzo anno, il Consiglio di classe ha attivato ogni risorsa possibile idonea al raggiungimento delle finalità generali dell’Istituto.

Quindi ha cercato di: 
· Offrire a tutti le condizioni necessarie per garantire effettive possibilità di crescita culturale e personale (anche nell’ottica della scuola dell’integrazione);
· Creare occasioni di incontro e di collaborazione tra scuola e famiglia/scuola e territorio;
· Promuovere l’instaurazione di un clima relazionale positivo;

· Orientare l’intervento didattico anche in funzione delle future scelte degli alunni.
Pertanto, i docenti hanno adottato varie strategie educative e percorsi didattici differenziati; inoltre, hanno cercato di alimentare la fiducia dei genitori e degli alunni nell’istituzione scolastica, coinvolgendo entrambe le categorie nella realizzazione degli interventi educativi.

I programmi hanno fatto riferimento alle competenze intese come insieme di conoscenze, abilità e atteggiamenti in grado di consentire ai ragazzi di ottenere risultati utili al proprio adattamento negli ambienti per loro significativi. In tal senso è stata incoraggiata la capacità di affrontare e padroneggiare i problemi della vita attraverso l’uso di abilità cognitive ma anche sociali.
Pertanto, sono state preparati ed attuati interventi in grado di: 

1. Aiutare l’alunno a potenziare la consapevolezza di sé;
2. Favorire lo sviluppo armonico della personalità dell’allievo verso tutte le direzioni (etico - religiosa, sociale, operativa e creativa);
3. Favorire lo sviluppo della capacità di collegare nuove conoscenze e abilità al patrimonio culturale già posseduto e di applicarle alla vita pratica;
4. Promuovere l’acquisizione di un ordine razionale nell’esposizione delle idee; stimolare l’alunno all’utilizzo dei diversi linguaggi: grafico/pittorico, motorio, audiovisivo, multimediale;
5. Favorire il potenziamento delle capacità critiche ed espressive;
6. Stimolare l’acquisizione di un atteggiamento equilibrato ed indipendente critico nei confronti delle idee altrui;
7. Aiutare l’alunno ad acquisire un’immagine sempre più chiara e approfondita della realtà sociale;

8. Sensibilizzare l’alunno verso i problemi del mondo contemporaneo;
9. Promuovere un’efficace relazione educativa;
10. Riconoscere i bisogni e i disagi del preadolescente e intervenire prima che si trasformino in malesseri conclamati, disadattamenti e abbandoni.

Il processo di mediazione educativo-didattico ha mirato a sviluppare nei ragazzi:

· Abilità linguistico-espressive

· Abilità motorio-operative

· Conoscenza e uso della lingua inglese e della seconda lingua comunitaria 
· Conoscenza dei principali generi letterari antichi e moderni

· Gusto per la poesia e narrativa

· Consapevolezza delle radici storico-linguistiche-artistiche

· Uso di diversi codici espressivi
· Conoscenza dei concetti matematici

· Descrizione dei fenomeni di natura scientifica

· La conoscenza di sé

· La relazione con gli altri

· La capacità di orientarsi nelle scelte

· La convivenza civile come: valutare se stessi; acquisire valori ispirati alla convivenza civile; saper distinguere tra bene e male sulla base della coscienza personale; collaborare con gli altri; rispettare le diversità.
LIVELLO FINALE DELLA CLASSE

La classe terza ______ della Scuola Secondaria di I Grado di Marrubiu, composta da ______ alunni (_____ maschi e _____ femmine), ha realizzato, a compimento dell’anno scolastico, un soddisfacente/accettabile/(altro) livello di progressione nel processo di sviluppo delle conoscenze e abilità. 

In base ai risultati raggiunti si rileva che:

a) Gli alunni: …………………………………………………… si sono caratterizzati per una preparazione organica ed hanno acquisito in modo proficuo le conoscenze e le abilità relative agli obiettivi formativi individuati nei percorsi didattici.

b) Gli alunni: …………………………………………………………………………… hanno acquisito in modo soddisfacente le conoscenze e le abilità relative agli obiettivi formativi individuati nei percorsi didattici.
c) Gli alunni: …………………………………………………………………………….. hanno acquisito in modo sufficiente o più che sufficiente le conoscenze e le abilità relative agli obiettivi formativi individuati nei percorsi didattici.  L’alunno/a ………………………………………….., che presenta disturbi specifici dell’apprendimento, ha raggiunto in maniera sufficiente/più che sufficiente/(altro) gli obiettivi previsti dai piani individuali.
d) L’alunno/a ………………………….., ripetente/con bisogni educativi speciali/straniero/a/(altro), ha evidenziato ancora difficoltà nell’acquisizione delle conoscenze e abilità riferite agli obiettivi formativi individuati nei percorsi didattici. Tuttavia, in seguito ad una serie di interventi di recupero e al supporto psicologico di cui ha potuto usufruire, si ritiene che abbia conseguito, seppure ad un livello essenziale, i contenuti e le competenze previste nei piani didattici.
e) Gli alunni diversamente abili …………………………………………………………… hanno raggiunto in modo accettabile/adeguato/(altro) gli obiettivi previsti dai vari percorsi didattici, riconducibili ai processi di maturazione previsti dal PEP.
BISOGNI FORMATIVI E DI APPRENDIMENTO

In riferimento alla situazione della classe si è registrato un graduale avvicinamento ai seguenti bisogni formativi:

1. Cognitivi con:

· L’acquisizione delle conoscenze e abilità riferite alle materie di studio sviluppate attraverso percorsi didattici strutturati in base ai bisogni dei singoli alunni e/o di gruppi di alunni e/o del gruppo-classe

2. Socio-comportamentali con:

· Attivazione della motivazione, interesse e impegno. 

· Avviamento all’acquisizione di un metodo di studio efficace.

· Attivazione di un comportamento corretto, autonomo e responsabile.

· Sviluppo della diligenza nella gestione del materiale scolastico e nello svolgimento dei compiti. 

· Sviluppo del rispetto delle opinioni altrui e della capacità di riconoscere i propri errori. 

· Agevolazione del processo di socializzazione e valorizzazione delle capacità e degli interessi personali, con il rafforzamento dell’idea del sé.        

PERCORSI DIDATTICI E INIZIATIVE DI ARRICCHIMENTO/POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Nell’elaborare i percorsi didattici ogni docente ha operato in modo tale che la materia insegnata diventasse il più possibile interdisciplinare; inoltre ogni percorso didattico ha previsto obiettivi formativi disciplinari e obiettivi riferiti all’Educazione: alla cittadinanza, alimentare, ambientale, alla salute, all’affettività. In particolare, i ragazzi hanno potuto usufruire di:

· …………………………………………………………….
Le attività di recupero/potenziamento sono state sviluppate a Settembre/Ottobre, Febbraio, Aprile, con possibilità di tempi più lunghi per ragazzi che presentavano particolari esigenze.

Per sviluppare le competenze e le abilità riferite alle esigenze di apprendimento degli alunni, ogni docente ha elaborato il percorso didattico della propria disciplina, che è stato allegato al registro personale, secondo il seguente percorso:

a) Rilevazione del bisogno di apprendimento del ragazzo

b) Individuazione degli obiettivi formativi previsti dalle Indicazioni Nazionali aggiornate al 4 Settembre 2012 e declinazione degli stessi in percorsi calibrati sugli alunni
c) Individuazione delle attività e modalità di attuazione

d) Modalità di verifica e valutazione. Le attività vengono verificate alla fine del primo quadrimestre per una valutazione sommativa e per una eventuale rimodulazione del percorso. Alla fine dell’anno scolastico la valutazione sommativa indicherà gli elementi che hanno favorito o bloccato il processo formativo esaminando l’opportunità di dar credito per un sicuro recupero nell’anno scolastico successivo.

METODI E STRUMENTI

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti e metodi:

a)  Lezione dialogata, lezione frontale, come insostituibile momento pre-informativo e riepilogativo privilegiando gradualmente l’attività laboratoriale in modo tale da trasformare la classe in un laboratorio didattico;

b)  Ampio spazio parola per gli allievi, per stimolarli ad esprimersi oralmente, organizzare discorsi ordinati e compiuti, ad acquisire e riutilizzare termini specifici delle varie discipline;

c)  Lettura guidata dei testi disciplinari, sia per spiegare la terminologia sia per abituare gli allievi a riconoscere le idee essenziali, a sottolinearle, ad utilizzarle per schemi e sintesi;

d)  Compilazione di un dizionario dei termini nuovi appresi durante lo studio, riutilizzazione degli stessi durante le verifiche;
e)  Verifiche dell’avvenuta comprensione delle consegne;

f)  Verifica dell’avvenuta esecuzione dei compiti domestici, con segnalazione sul giornale di classe dei casi negativi;

g)  Convocazione sollecita dei genitori di alunni demotivati o indisciplinati;

h)  Lavoro per gruppi;

i)  Uso ragionato dei libri di testo, dei quotidiani, dei settimanali d’informazione, delle carte murali storiche, geografiche, sussidi audiovisivi, LIM, visite guidate.
j)  altro
CONTENUTI E ATTIVITA’

Per i contenuti e le attività svolte si rimanda alle programmazioni dei singoli docenti, allegate ai registri personali e alle rispettive relazioni finali.

VERIFICA E VALUTAZIONI

Le verifiche avvenute nel corso dell’anno scolastico si sono si riferite al grado di attuazione dei percorsi didattici da parte di ogni docente.

Il Consiglio di classe ha verificato il grado di attuazione dei percorsi didattici, apportando opportuni adattamenti alle nuove esigenze. In particolare, per quanto riguarda la verifica dei percorsi didattici, ogni docente ha avuto cura di accertare l’acquisizione degli obiettivi cognitivi, valutando le prove orali e scritte (almeno due per ogni periodo valutativo).     

I docenti hanno avuto cura di verificare il progresso di ogni alunno verso gli obiettivi formativi e di adottare opportune iniziative di recupero, modulando il gruppo classe in modo che i ragazzi in difficoltà recuperassero e, nel contempo, i ragazzi che avevano raggiunto gli obiettivi previsti potessero potenziare e/o approfondire la loro preparazione.

Nel corso dell’anno la valutazione degli apprendimenti è stata inserita all’interno del percorso valutativo-processuale iniziato nella classe prima. 

Pertanto alla fine del terzo anno si è accertato:

· L’acquisizione di eventuali conoscenze e abilità non possedute precedentemente

· Il conseguimento degli obiettivi formativi relativi al percorso didattico sviluppato nel corso dell’anno scolastico e padroneggiati con gradualità diverse in rapporto alle reali capacità, all’impegno e all’interesse di ogni alunno.

Il Consiglio propone, infine, che le prove scritte d’esame siano riconducibili comunque alle esperienze effettuate dagli alunni nel triennio e in particolare nell’ ultimo anno.

Nella riunione preliminare per gli esami di licenza media si ritiene di proporre che le prove scritte siano uguali/diverse a quelle proposte negli altri corsi, in quanto …
Il Consiglio propone, inoltre, che la prova scritta della seconda lingua comunitaria venga svolta in un giorno diverso (o nello stesso giorno), secondo le esperienze maturate di bilinguismo.  
Il consiglio di classe, vista la programmazione personalizzata degli alunni …………………………………………………, diversamente abili, visti i piani di attività sviluppati nel corso del triennio, considerate le competenze acquisite, dispone che gli alunni possano sostenere le prove scritte uguali (differenziate rispetto …) a quelle che svolgeranno i compagni ma semplificate. Le prove differenziate riguarderanno comunque esperienze acquisite nel corso del triennio e dovranno permettere di sondare il grado di conoscenze in possesso, comunque riconducibili agli obiettivi e alle finalità previste per la scuola media inferiore.
Il candidato ……………………………….., con disturbi specifici di apprendimento (di cui alla legge n. 170/2010), potrà utilizzare per le prove scritte gli strumenti compensativi previsti dal piano didattico personalizzato (PDP) o da altra documentazione, redatta ai sensi dell’art. 5 del D.M. 12 luglio 2011. Si prevedono alcune particolari attenzioni finalizzate a rendere sereno per l’alunno/a lo svolgimento dell’esame sia al momento delle prove scritte, sia in fase di colloquio. Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, si provvederà, in conformità con quanto indicato dal citato decreto ministeriale, ad individuare un docente che possa leggerne i testi. 

Per quanto riguarda la conduzione del colloquio il Consiglio di Classe ritiene che si debbano creare per gli alunni condizioni favorevoli e di serenità e pertanto si procederà lasciando agli stessi la libertà di impostare il colloquio con la scelta dell’argomento iniziale su tematiche trattate, produzioni scritte, esperienze personali, elaborati preparati durante l’anno o qualunque attività congeniale. Il colloquio avrà un carattere pluridisciplinare dal quale dovrà emergere la capacità di rielaborazione e organizzazione delle conoscenze acquisite ed il livello di competenze maturato, nonché il grado di sviluppo di maturità globale di ciascun alunno.

Marrubiu, ______________________








Il coordinatore di classe








___________________________
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